SEMINARIO DI CANTO

Introduzione:

Ritengo la tecnica vocale lo strumento principe di prevenzione per i danni alle corde vocali purtroppo ricorrenti nei cantanti e l’ “arma” per poter scegliere cosa fare e come creare un proprio stile personale. 

Ritengo la tecnica vocale le “ali” per poter volare quando si canta, per potersi esprimere al meglio, senza paura di farsi male o di perdere la voce, senza limiti nel sapere o poter fare.

Avere consapevolezza del proprio strumento e trattare la voce proprio come qualsiasi altro strumento, nel conoscerlo e nel prendercene cura, mi sembra doveroso.

Conoscere il proprio strumento alla perfezione non vuol dire bloccarsi in ragionamenti mentre si esegue un brano ma vuol dire invece potersi abbandonare ad ogni evoluzione con il massimo dell’espressione emotiva: quando lo strumento funziona alla perfezione non dobbiamo piu’ preoccuparci costantemente della sua messa a punto e finalmente...possiamo lasciarci andare e godere solo dell’emozione del momento, dell’ispirazione e dell’esecuzione!

Questo seminario diviso in due livelli vi offrirà un apprendimento rapido e stimolante per correggere gli errori e a migliorare la performance.

Vi rendera’ capaci di distinguere gli errori, di comprendere la motivazione fisica per cui sono avvenuti e di autocorreggervi evitando di ripeterli. 

Vi darà le basi della tecnica vocale se non ne avete o vi aiuterà a comprenderla meglio per farla vostra sino a dimenticarla mentre cantate.

Il confronto con gli altri tramite esercizi “a specchio” e l’esecuzione di brani con una platea di “addetti ai lavori” migliorera’ la performance e la vostra tranquillità sul palco.

Ho creato un mio metodo personale di insegnamento che viene dall’unione e dalla sintesi di diverse scuole di insegnamento classico e dall’incredibile rivoluzione didattica che per me e’ stato il Voice Craft di Joe Estill.

Punti principali del seminario:

1) La tecnica  e il talento

Perche’ studiare anche quando si ha un grande talento

Preservare le corde vocali dai possibili danni

2) Fisiologia della voce

     A) Corde vocali vere e false

     B) La laringe 
       - cartilagine tiroidea

       - cricoide

       - epiglottide

       - aritenoidi

    C) "Vocal tract"

     - risuonatori molli: velo palatino, guance, labbra, lingua

     - risuonatori rigidi: ossa mascellari, fosse nasali, seni paranasali, 

       palato duro, denti.

3) Postura 

-Il busto e la testa

-Ancoraggio

4) La respirazione cosiddetta “diaframmatica”

Cos’è il diaframma.

Uso del fiato

5) Concetto del “lavoro”

Lavoro muscolare

Come evitare la costrizione della laringe

Come facilitare l’adduzione delle vocali

Controllo delle false corde

6) L’attacco vocale

Spiegazione ed uso dell’apnea e dell’ “h”

Attacchi duri, molli, aspirati, etc.

7) “Vocal Focus”

8) La “sirena” come riscaldamento

9) Le “figure principali”

    -Speech

    -Sob

    -Cry

    -Falsetto

    -Tweng

    -Belting

10) Esercizi su note singole

11) Combinare le figure principali

12) Amplificazione del suono e variazioni del timbro

    -Volume, intensita’

    -Colori

-Note “chiare” o “scure” 

(Alzare e abbassare la laringe con consapevolezza)

13) Differenziazioni nelle diciture classiche

     -Note piene o “di petto”

     -Note di testa o “voce girata” o “voce in maschera”

 -Falsetto e falsetto rinforzato

14) Differenze tra voce “leggera” e “lirica” (cenni)
      -Errori da evitare 

 -Posizione della lingua e della mandibola

15) L’uso dei vari registri e delle varie posizioni come scelta stilistica

Conoscerli per poterli usare a proprio gusto

16) Esercizi su note singole per i cambi “bruschi” tra le posizioni vocali

17) I vocalizzi (terzine, quartine, quintine, salti d’ottava, etc.)

    -per capire ed allenare la posizione corretta

    -per migliorare l’estensione e la qualità della voce

    -Il vibrato

16) Esercizi su parole o frasi complesse usando tutte le posizioni

17) Applicazioni pratiche sui brani

18) CURA DELLA PARTE EMOZIONALE E DELL’INTERPRETAZIONE DEI BRANI

